
Venerdì 30 maggio – ore 9.00 
Aula Nievo – Palazzo del Bo  

 

Saveria Chemotti, Antonietta Giacomelli: l’impegno etico
progetto di giustizia evangelica  

Claudia Mattogno, Il posto della donna è la casa? L’Architetto è 
fuori di sé! Progetti vissuti dell’abitare 
quotidiano attraverso un approccio di genere.

Raffaella Maioni, Il lavoro di cura: quando badare non basta
 

Francesca Alice Vianello, Prendiamoci cura di chi ci cura
 

Donatella Lombello Ossicini e briciole nel bosco: il concetto di 
nella letteratura per l’infanzia  

 

Aula Nievo - ore 15.00  
 

Marzia Banci, Il gioiello della cura.  
 

Daniela Finocchi, Donne della migrazione: riconoscimento e 
simbolico materno 

Farah Polato, Tra costrizione e invenzione: ri-vedere l’immaginario 
relazionale   

 

In chiusura 
Chiara Crepaldi, Maridève pur putèle...Il destino della cura nella canzone 

popolare veneta 
 

 

 

 

Realizzazione a cura del  
Forum di Ateneo per le Politiche e gli Studi di Genere 
 

Coordinatrice:  

Prof.ssa Saveria Chemotti, Delegata per la cultura e gli studi di genere
 

  
Segreteria organizzativa: Dott.ssa Elisabetta Maria Mani 
prorettori e delegati – tel. 049.8273025 e.mail: elisabetta.mani@unipd.it

Antonietta Giacomelli: l’impegno etico sociale come     

Il posto della donna è la casa? L’Architetto è 
vissuti dell’abitare 

quotidiano attraverso un approccio di genere. 
Il lavoro di cura: quando badare non basta  

Prendiamoci cura di chi ci cura  

Ossicini e briciole nel bosco: il concetto di cura (fraterna) 

Donne della migrazione: riconoscimento e 

vedere l’immaginario 

Maridève pur putèle...Il destino della cura nella canzone 

Delegata per la cultura e gli studi di genere 

 

LA CURA COME RELAZION
Sapienza delle donne, 

costruzione o costrizione?
 

 

 

 

Padova, 
28 -

: Dott.ssa Elisabetta Maria Mani – c/o Segreteria 
tel. 049.8273025 e.mail: elisabetta.mani@unipd.it 

 
 
 

A CURA COME RELAZIONE CON IL MONDO. 
Sapienza delle donne,  

costruzione o costrizione? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Padova, Palazzo del Bo 
-30 maggio 2014 

 



Mercoledì 28 maggio ore 9.00 
Archivio Antico – Palazzo del Bo 
 

 

Saluto delle Autorità 
Apertura dei lavori a cura di Saveria Chemotti 
Delegata del Rettore per la cultura e gli studi di genere 
 
 

Eugenio Borgna, L’ombra e la grazia come cifre dell’esistenza sulla scia 
del pensiero di Simone Weil 

 
Adriana Cavarero, Inclinazioni. Critica della rettitudine 
 

Bruna Giacomini, Traiettorie di cura  
 
Maria Grazia Crepaldi, Il presunto “genio femminile”. Riscontri nel 

pensiero cristiano antico 
 
Archivio Antico - ore 15.00  
 

Davide Susanetti, La città come casa: la sapienza femminile di 
Aristofane  

 
Jacqueline Fabre-Serris, La “cura corporis” femminile: un modello 

ovidiano provocatorio nel dibattito romano 
sulla “natura versus cultus”  

 
Francesca Cenerini, Muliebri fraude: le donne e l’utilizzo dei venena in 

età romana 
 
Paolo Aldo Rossi, Gli “esperimenti” di Caterina da Forlì: ricette 

medico-afrodisiache 
 
Adriana Lorenzi, La scrittura che scrive te: esperienze di ri-scrittura in 

carcere 
 
 

 
 

Giovedì 29 maggio ore 9.00 
Archivio Antico  - Palazzo del Bo 
 

Sonia Maura Barillari, Il sapere e i saperi: Trotula, ovvero l’arte medica 
declinata al femminile 

 
Ida Li Vigni, La signora della vita: dal parto naturale a quello medicalizzato  
 
Roberto Deidier,Cura della poesia, poesia della cura: nel mondo interiore di 

John Keats 
 
Carla Nardacchione, “Inaudita altera parte”: chi si cura di me? 
 
Andrea Nicolini, Cura dell’altro e ritualità sadomasochistica 
 
Archivio Antico – ore 15.00 
 

Mara Mabilia, Doversi dare, sapersi dare. Le trappole della naturalità 
 
Paola Mura, Nei testi del mondo germanico antico: nessuna cura è  

presente 
 
Patrizia Zamperlin,I bambini della ruota dall’abbandono alla cura  
 
Morena Tartari, Madri sole di figli (in)attesi: pratiche e rappresentazioni 

della cura tra la morale familiare e l’interesse del minore  
 
Raffaella Failla, Figli di cuore: alchimie e costruzione di nuove relazioni 

nella scelta adottiva 
 
 
 
 
 
 
 
 

In frontespizio: Paola Gandolfi, “Profumo di violetta” , olio su tela cm 190*190, 2005 


